
 

 

 

 

ANNUS HORRIBILIS 

Il CCFT invia a tutti i Soci e non Soci  

Sinceri Auguri di Buone Feste 

Annus horribilis! Così direbbero i latini. Non ci siamo fatti mancare proprio niente! Anno bisesti-
le, anno del Covid-19, anno della Cometa. Nel mese di luglio ci ha infatti fatto visita la splendida 
Neowise, come fosse un sigillo a questo periodo così nefasto. Fin dai tempi passati questi lumi-
nosissimi oggetti celesti muniti di coda hanno avuto fama di sventura, sciagure e calamità, forse 
perché l'ignoranza regnava sovrana e non si conosceva la loro origine e provenienza. Anche 
adesso, dopo un anno così, potrebbero sorgere dei seri dubbi sul fatto che gli antichi avessero 
o meno ragione.  
Noi, comunque, siamo esseri razionali e la nostra razza, quella dei campeggiatori, ha saputo 
reagire a tutto questo non dimenticando mai la regola principale. Rispettare la natura ed affron-
tare con intelligenza anche l'attacco di una delle sue più piccole ma non meno pericolose crea-
ture, come il Coronavirus.  
Adesso questo 2020 sta finendo e non vogliamo pensare che si concluda in questo modo, anzi 
ne siamo certi perché questo momento così buio sta per essere illuminato da un evento meravi-
glioso. Basterà volgere lo sguardo al cielo il 21 dicembre per vedere uno spettacolo unico, la 
Stella di Natale. Giove e Saturno si “abbracceranno” nuovamente per molti giorni come tanti se-
coli fa quando, in una notte fredda si trovarono in congiunzione e, forse, guidarono tre Re verso 
un'umile stalla, illuminandola con la loro luce. E chissà che questa luce che torna a risplendere 
oggi non regali anche a noi la possibilità di abbracciarci come una volta e non rischiari il nostro 
cammino… 
Buon Natale e Serene Feste a tutti!!! 
                 RITA TORSELLINI 



 

ROSSO NATALE  

Se penso al Natale mi viene in mente un albero sfavillante, una tavola imbandita 
colma di cose buone, con tanta gente che si bacia e si abbraccia e si augura Buone 
Feste. Le strade piene di luci e di colori brulicano di persone che sciamano allegre 
da un negozio ad un altro come api operose intente alla caccia al regalo da fare. 
Rosso Natale, come il calore che sprigiona.  Purtroppo, quello che si sta avvicinan-
do è sempre di color rosso, ma solo per tutti i divieti e le zone tappezzate anche di 
giallo ed arancio che fanno sembrare la nostra bella Italia una sorta di Arlecchino. 
Rosso Covid. Quel piccolo, invisibile virus continua imperterrito a seminare paura e 
crea nuove distanze fra paesi e città, fra di noi, lasciandoci tanti dubbi e poche cer-
tezze. Molti negozi sono chiusi perché non ce la facevano più a sopravvivere. Altri lo 
saranno presto. Non sarà un Natale come quelli passati. 
Resta l'albero, con il suo profumo che evoca montagne lontane ed una magia che 
potrebbe fare tutto. Caro Babbo Natale, ti prego, fai sparire il Covid! E con un sospi-
ro penso al nostro Campeggio che, silenziosamente, ci aspetta. Vorrei tanto che ci 
fosse un albero di Natale pronto a tenderci i suoi rami, sotto il quale ritrovare noi 
stessi ed i nostri valori. Ma forse c'è ed è il nostro Pino, che calmo ed immobile, 
inattaccabile, ci rappresenta.  
Ed è Verde Speranza.                     IL GABBIANO 


